





ASSOCIAZIONE 


Ruce tutti i giorni, cccettuate le 
Dumeniche. 

Associuzione por tutta Itutiu lire 
g2 all'anno, live 10 per un seme= 
stro, livo 8 poitn trimestres per. 
glì Stati estori da aggiungorsi le 
apeso portali. 


Un numero weparato cont. 10, 





arretrato cont, 21 









Atti Ufficiali 
Intondenza di Finanza in Udine. 


AVVISO. 


< ‘Gol:presente avviso viene aperto il concorso 
«pel «conferimento. della rivendita ‘net Comune di 
Ovaro; assegnata .per:la leve allo Spaccio all'in- 
‘grosso: di Comeglians e del presuato reddito 
‘lordo di annue L. 498.63. 
“La. rivendita sarà conferita a norma del R. 
Decreto 7;geunaio 1875 n, 2986. 
‘Gli aspiranti dovranno ‘presentare a questa 
Intendenza nel termine di un mese dalla data 
della inserzione del presente avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale dol Regno a nel Giornale per le 
inserzioni giudiziarie della Provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da cent. 50 corredate 
del certificato di buona condotta, della fede di 
specchietto, dello stato di famiglia e dei docu- 
menti. comprovanti i titoli che potessero militare 
a loro favore: 
Le domande pervenute all’ Intendenza dopo 
quel termine non saranno prese in considerazione 
Le spese della pubblicazione del presente av- 
viso staranno a carico del concessionario. 
Udine, addi 1 attobro 1875. 
L' Intendente 
TAINI. 





L'IMPERATORE GUGLIELMO 


HA ai 


L' Imperatore: Guglielmo ha fatto il viaggio 


‘ "in piccola tenuta. Un, tunica bleo, con colletto 


. rosso, un elmo di cuoio nero, piuttosto piccolo 
‘ e basso, e sul pato una striscia di piccole de- 
corazioni. Al suo, arrivo a Milano era però in 
alta tenuta. Lo n 
L'aspetto dell’ augusto vécchio, scrive chi l'ha 
veduto davvicino, è floridissimo. La statura giu- 
stay îl ‘portamento la persona -asciùtta'e 
ritta come quella di un giovane. La, fisonomia 
dell'Imperatore è dolcissima. Nulla’ di rude e 
di soldatesco, come crede chi ha. veduto i suoi 
. ritratti. Una espressione di bontà serena traluce 
dal suo volto, che non tradisce la grave età 
(78 anni) del prineipe. 
I suoi modi, il suo portamento, gli atti sono 
di una imponente semplicità, A Verona dopo es- 
ropa dopo essersi accommiatato dalla Deputa- 
zione tedesca camminò con passi giovanili lungo 
il fronte della compagnia d'onore, seguito da 
parecchi ufficiali, ritornò indietro esaminando i 
‘soldati con. interesse e sì portò di nuovo ac- 
canto al vagone dal quale era disceso. Rispon- 
dendo al Prefetto di Verona egli disse : che sa- 
peva della simpatia degli Italiani per la Ger- 
mania e pel suo principe, che quella simpatia 
era cordialmente ricambiata, essere lieto di tro- 
varsi fra noi, che l entenle coll' Italia sarebbe 
duratura, e che l'accordo. dei tre Imperi col 
Regno Italiano ragsicurava la pace. 








A3APMAT 
SOPRA LA DIFTERITE 


Questa terribile. malattia, che continua a far 
strage in molti villaggi della nostra provinaia, 
merita di essere attentamente studiata. Pubbli- 
chiamo perciò due note, che ci vengono racco- 
mandate per la stampa, da due medici di Pol. 
cenigo; la prima indica in quale maniera si 
possa accertarsi dell'esistenza di tale malattia, 
e quali cautele si davano osservarsi coi fanciulli, 
perchè si mantengano immuni da essa; la se- 
conda porta alcuni esempi in cui l'acido salici- 
lico, della cui efficacia, abbiamo più volte par- 
Jato nel nostro giornale, fu adoperato con van- 
tagglo. 





Signo» Direttore, 

L'accoglienza che vedo fatta nel Giornale da 
lei diretto ad argomenti medici, mi dà coraggio 
di pregare la S. V. acciò conceda un piccolo 
spazio a alcune considerazioni suggeritemi dalla 
lettura di pregiato scritto intorno la differite, 
È questo presentémente nn soggetto di sommo 
interesse, essendo oramai i nom di differite, di 
crup, di angina serrlattinosa pur troppo comuni 
in ogni Inogo, eud'è che V' indicarne in succiuto 
i caratteri, i rimedi, le precauzioni non sarà 
biasimevole. 

Noi per ordinario ci accorgiamo esistere in 
‘qualcheduno questo malattie, e specialmente il 
crup e la difterite, da un fenomeno, il quale 
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Macte, senex Imperator, 
si Barba blanca triumphator, 
Qui vicisti Galliam. 
Et coronae Germanorum 

1 Post viduvium saeculoroum 
È Reddidisti gloriam: 
vi Petulanter lacessitus 
Justo clypeo munitus 
Heribanum excitas; 

Ecce surgunt quot quot gentes 
‘Oras incolunt stridentes 
Alpes usque niveas. 

Primus vocat Bajuvaros, 
Venatores, teli gnaros, 
Pulcher rex et juvenis. 
Memor foederis recentis 
Et honoris priscae gentis 
Et Germanis sapguinis. 

. Nec recusat Philalethes, 
Semper fidei athletes 
Verae causae Saxones. 
Jugo hostis liberati 
Solvunt debita Holsati, 
Angli et Frisiones. 

Qui coronae Germanorum 
Post viduvium saeculoram 
Reddidisti gloriam, 

* Macte, senex triumphator, 
Barba blanca Imperator, 
Qui salvasti patriam! 


Persone che lo avvicinarono riferiscono che’ 
egli avrebbe proferito, con una fine bonomia, | 
queste parole; «J'ai près de ‘quatre-vingts, | 
ans. Certes, je ne ferai pas un second voyage è ‘ 
Verono ». (00 

Ammirò il' conte gno e la tenuta delle trappe > 
e ne espresse al generale Pianell la propria 
compiacénza. Dopo aver: passato in_rivista la 
compagnia”d'onore, chiese. del'colonrietto di quel 
reggimento, che gli venne tosto*presentato dal . 
generale Pianell. L'imperatore chiese al colon- 
nello, quale ‘lingua doveva parlare per essere 
inteso: i i 

Anche il tedesco, Sire, se lo credete. 

Ed ebbe Inogo il dialogo segaente! 

—- Avete ‘servito l' Austria? 

— Nei misi anni giovanili, Sire, 

Poi l' Imperatore guardò ancora la compa- 
gnia d'onore e soggiunse. 

— Avete nn bel reggimento, colonnello. — Io 
vengo in 'un°paése che ieri era piccolo ed oggi. 
è assai grande. La Germania deve essergli ami- 
ca. Conservatevi fedeli alla patria ed al vo- 
stro Re. 


Milano è tutta piena di fotografie di Gu- 
glielmo per due’ soldi; quelle dei « tre » per 
quattro; medaglie, biografie în prosa e în versi; 
stati di servizio copiati dalla Gazzelta di Fi- 
renze, incisioni colorate che rappresentano Vit- 
torio che ‘da ‘«una’ stretta di mano » a Gugliel- 
mo, ‘augurando « una stretta al cuore » ai co- 
muni nemici : bottoni dé ‘camicia con su l'im- 
peratore, e porta-sigari con su Bismark ; ba- 
stoni con de Moltke ‘per manico — una satira 
in azione, : 


fettore del Piccolo, così delinea in poche parole 
l'attuale « momento storico » di Milano. 
«Milano festeggia Guglielmo I imperatore di 
Germania ; e l’invitto trionfatore di Sadowa e 
di Sedan stringe la mano al primo Re d'Italia. 
« Qual mutamento, ‘iniercè Ja Divina Provvi- 
denza! » Un sovrano di casa Hohenzollern, te- 
desco di nascita e d'animo e di costumi, impa- 
#.stato di tutti i pregiudizi gotici del diritto di- 
gino, nemico implacabile della. stirpe ‘latina sui 
“campi di battaglia da Waterloo a Sèdan; ne- 
mico di ogni libertà e d'ogni innovazione dac- 
chè assunse la reggenza fino a che sciolse più 
volte successivamente la Camera per averne una 
che gli obbedisse, un sovrano che inorridiva al 
pensiero di dover combattere l'Austria e più 
ancora di doversi alleare con un paese rivolu- 
Sono del marchese Villani. zionario, 11 cui re avea consentito di l&wunsire 
ea ad pledem, questo sovrano, colmo a, ribocco di 
: e gloria, di forza, di misticismo, di superbia e di 
I giornali colgono l'occasione del viaggio im- intimità con la Divina Provvidenza, eccolo: 
periale in Italia per ritessere la biografia  del- rende visita ad un re della stirpe di Varo e di 
l'Imperatore Guglielmo. A noi manca la spazio | Germanico, e, dopo essere stato festeggiato da 
per riprodurla. Vogliamo però dar posto alla | tutta la parte liberale alemanna, viene a rac- 
seguente canzone ia latino de’ bassi tempi, che cogliere nuovi applausi dalla parte liberale ita- 
«è divenuta popolare in Germania, e che è cara liana. Questo sovrano è qui, dopo aver aspettato 
all'Imperatore, Piacegli, dicesi, l'appellativo di che l’imperatore austro-ungarico lo precedesse 
barba bianca: i patriotti tedeschi vedono in ! in un atto di cortesia, egli venne in casa no- 
essa un’allusione al vecchio Barbarossa, che, se- stra a salutare il nostro re, il re del popolo i- 
condo le lleggende germaniche, doveva un giorno taliano, il re eletto da quel plebiscito che nel 
«uscir dallacsua tomba con la barba imbiancata | luglio del 1860 il barone di Schleinitz, parlando 
dagli anni, per far indipendente ed una la pa- col legato napoletano sig. Carini, disapprovava 
tria tedesca: in nome di S. A. R. il principe Guglielmo, per- 
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non è il primo nel loro sviluppò, . cioè da pati- 
menti alla gola. Aprendo l'infermo, allora, la 
bocca accade spesso di scorgervi nelle fauci una 
qualche macchia biancastra, che i medici appel- 
lano essudato. Se questo avesse caratteri tanto 
evidenti da palesare a primo aspetto 1° indole 
sua, la quale è varia secondo la natura della 
malattia, si potrebbe già da esso conoscere la 
malattia stessa; ma ciò non è, o perchè l'essu- 
dato non apparisca sempre nel medesimo sito, 0 
perchè (e ciò. merita grande attenzione) }’ una 
malattia ‘vada commista con l'altra, o per cir- 
costanze altre da non aversi qui a dire, È dun- 
que necessario interrogare altri segni per rin- 
scire in questo difficile esame. Lasciando da 
parte l'angina scarlattinosa, la quale si accom- 
pagna all'arrossamento della superficie cotanea, 
e rimarcando di nuovo che le si può addossare 
la difterite, parlerò solo del crup e di questa. 
È soprattatto d'avvertire che l'intensità ge- 
nerale della malattia va di conserva nel crop 
con la intensità della sua manifestazione locale, 
cioè con l'éssudaio; mentre la difterite può 
assere gravissima e l'alterazione locale o leggie- 
ra, o mite, o nascosta da non la s’ indovinare, 
che mediante i patimenti consecutivi. Per questi 
due modi. e gli autori ce ne ammoniscono, uv- 
viene che la febbre nell'un caso sia l'espressione 
vivace di una schietta infiammazione, quando 
nella difterite è la febbre meno intensa, più va- 
ria, a cose pari meno durevole, e quasi fiacca sì 
che ben pare come l'intero corpo veaga mi- 
nacciato nelle sue basi. La difterite poi non 
sempre si estingne tolto che sia l'essudalo anzi 
il suo dilatarsi è differente di quello che nel 


I popolani milanesi hanno già»}a.loro gan- 
zone di circostanza in pronto, e vi; hanno adat- 
tata una melodia semplice. e_ bella. Ne citiamo 
alcuni versi-inmso n - see n cono 

Barbarossa de Legnan it 
Barbabianca. de Milan: dà 
Gh'è però una differenza, 

In del pél, in la semenza: 
Barbarossa per robà, 

Barbabianca porta in ca, ece. 





crup, il quale non si dilata mai per contiguità. 
Ma se può esservi dubbio di somiglianza fra 
le due malattie quando l'essudato comparisca 
alie fauci, non vi ba più dubbio alcuno se ha 
luogo dapprima su la cute, su l'occhio, su l’o- 
recchio, su le narici o sovra gli altri naturali 
orifizii, come assai. medicì hanno osservato nella 
difterite; durante il corso della quale (lo che 
4 non succede mai nel crup) qualunque: escoria- 
zione 0 ferita, od anche irritazione della pelle 
vengono di Jeggieri occupate dall'essudato. Op- 
polzer ebbe a vedere in un' infermo l'intera cute 
del collo coprirsi da macchie difteriche dopo 
fregagioni fatte su quella parta con olio di 
Croton, ed io ho veduto per incauta applicazione 
di vescicante, lo stesso effetto. Finalmente che 
la difterite sia contagiosa non m'indugierò a 
dimostrarlo, tutte le storie mediche rftcandone 
esempi; ed è questo un altro carattere che la 
* distingue dal grup; onde ne consegue le stagioni 
non abbiano sopra di esso una influenza distinta, 
mentre sul crup la possono benissimo esercitare. 
Senza inoltrarmi da vantaggio ei mi sembra 
che i pochi segni tracciati sieno sufficienti a 
mettere iu guardia l'affetto e la perspicacia di 
chi veglia su cari infermi e quindi con pari 
brevita toccherò dei rimedi per la sola difterite. 
Prima di ogni altra cosa uopo è riflettere con 
un grande scrittore e gran medico, che nel crup 
l’anico o almeno il principale pericolo viene dalle 
false membrane, cioè dall'essudato, mentre nella 
difterite non si può affermare lo stesso. Per 
questa ragione, egli dice, la tracheotomia, spesso 
di giovamento del crup, non sarebbe da consi. 
gliarsi nella difterite. Il qual medico, vale a 








Quel brillante scrittore che è il de Zerbi, di-, 
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INSERZIONI. 


Insorzioni cella quarta, pagina 
cunt, 25 pur linet, Anounzj 4m- 
ministegtivi cd Hditti 15 cent. yer» 
ognt liusa o apazio di fine di 34 
cargtteri garamose. i 

Letters non affrincate ‘now si 
ricevono, nò si restituiscouo ma- 
nosoritti. dr 

L'Ufficio del Giornale in | 
Monzoni, cusa T'ellini N. 14: . 











chè «tanto il voto elettivo delle assemble quanto 
il suffragio diretto del popolo proclamano ua 
principio inammessibile, il principio della'sovra» 
nità nazionale, » Qual'cambi ento! di 

Dettagli. Nell' entrate. in Milano .l'imperatore 
Guglielmo rispondeya all’ immensa, folla fe-. 
stante col saluto militare e con un lieve ‘sor-* 

< riso di bontà: il Re gli stava alla sinistra im-: ‘ 
moto e soddisfatto, coma, chi. lasciava: l'indirizzo 
di quelle entusiastiche manifestazioni al.suo de- ‘ ., 
gno ospite, 1 Sei È 

Giuoto ..a - Palazzo e. scorte le Principesse, 
l'Imperatore levossi l'elmo e andò, ad;esse ‘ine, 
contro con rispetto e contentezza. Baciò ]a' mano: 
alla Principessa Margherita, che lo abbracciò sa- 0 «- 
lutandolo colle parole mon onele; l' Imperatore ;. 
le, restitai l'abbraccio, baciaridola in volto. 

Fia i forestieri andati a Milano, ve‘.ne-sono 
molti giunti "da ogni ‘parte d' Italia, ‘‘’molti 
dalla Germania e quasi nessuno dalla. Francia. ;., 
Molte famiglie inglesi, russe ed americane, cha .. 
viaggiavano per diporto in Italia, son. andate a’ 
godersi le feste, I corrispondenti de' giornali sono 
numerosi, e alcuni sono molto meravigliati della. 
modicità de' prezzi degli alberghi, Non s'accor 
gono, dice la Lombardia, che gli «albergatori 
fanno per loro prezzi di favore, e che sperano 
un soffietto. 4 io 

Fu notato, a quanto dice un dispaccio, sulla. 
piazza del Duomo un Prete che applaudiva frene- *’ 
ticamente al passaggio dei due Sovrani 

Nonostante la grandissima affluenza di' gente, 
nessuna disgrazia si ebbe e laméritire: apro 
posito del mirabile contegno serbato’ dall 
popolazione, il maresciallo Moltke,: parlando co 
conte Taverria, che, come ‘è ‘noto; ‘è’ addett 




































alia persona del maresciallo durante la sua ‘pi 
manenza in Milano, espresse la sua mar 
vedendo l'immensa folla così disciplinati 
il benchè menomo intervento della" polizià: « Je 
ne vois pas la police, diceva egli, cette popula 
tion est admirable. ‘ 3 È , 


























de. 
E Moltke? Dopo l' Imperatore, ma 
dano di vedere Moltle, E vedendolo tutti ne so. 
no meravigliati. Difatti a vedere quel miîighel 
lino vecchietto, un po' curvo, ‘dalla bella 6 
sione, si fa ‘fatica a persuadersi ch'’essosià; 
più grande capitano dei nostri’ tempi: Moltke' 
‘oltre ciò è un maraviglioso Tavoratore.  Levato , 
per tempissimo, passa nove ore ‘al. tavolo, senza 
prender altro che un bicchiere di; bordò ed un - 
biscotto. Pranza alle due e cena alle otto, salvo. 
i giorni di tornate parlamentari. -Nessun' depu 
tato è più assiduo di lui alle sedute del-Reici 
stag. Ascolta con intensa attenzione, :ma: 
ferammischia di rado alle lotte oratorie.;I'suoi 
colleghi lo han soprannominato «.il grani tac i 
turno. » La sua parola è semplice, concisa, ‘a 
fatto militare. ea 
Nelle giornate campali, la calma del 
|. ha qualcosa d' olimpico. A_Kéniggrest: 
si vide avanzare tranquillamente tino alle 
dire l'Oppolzer, dando molta importanza. at'trat=‘.. è 
tamento locale di questa, per cui valevasi”idella;' . 
soluzione d'azotato di argento a distruggere.’ 
l’essudato, considera che le sanguisughe ‘bon si 
convengono all’indole difterica, potendo anzi le 
panture loro cambiarsi in piaghe di eguale mal’ 
vagità. Biasima poi, ed in ciù è sostenuta dai" 
medici tuiti de’ più colti paesi, le sottrazioni 
sanguigne generali, affermaodo che il ‘chinino. . 
occupa assolutamente nella cura il ‘primo-posto, .- 
nè aversi medicina niuna che nella difterite sia 
di pari ‘efficacia ; tonico dev'essere il trattaniento 
nel corso della malattia e per ciò trovare ops. 
portunità, secosto al chinino, ì deboli preparati 
marziali ; nella convalescenza abbisognare buo 
n'aria, buona dieta, zuppe che rinvigoriscano,. ‘ 
uova, carne, ed ancora î preparati di ferro. e i . 
chinacei. i . | a 
Da ultimo, e finisco, sarei d'opinione che non 
si avessero a circondare i bambini di troppe 
cautele sì da sturbarli nelle loro semplici ‘abi- 
tudini, nei loro trastalli, o indebolirli con' ri. 
medi, che giovevoli nelle malattie, sono veleni nella 
salute. Si adoprino per que’ corpicciuoli i lavacti 
giornalieri d'acqua con aceto, che oltre ‘una 
preziosa mpudezza, sì procura loro dì 'scaricarsi 
del soverchio calore cha tante volte in essi, per 
la vigoria della nutrizione, si svolge in' modo 
quasî febbrile. Durante una epilemia, si ‘visiti 
ai fanciulli spesso la gola; si abbia. curaidi ‘non 
lasciarli baciare in quel tempo da alcuno, né si 
tardi un istante a mandare pel inedico ‘quando 
si possa accorgersi o di essudali, 0 ‘d'alito greve, 
o d'insolite gonfiezze, o di nn malessere -in- 
somma, imperocchè da questa prontezza talvolta : 









































dei mitragliatori. Fu detto, ma a ‘torto, che a 
Gravelotte diè la carica a capo degli ussari di 
Pomerania, Moltke non prese mai parto attiva 
alle pugne. 

Se 1’ illustre strategista non ha ancora am- 
maestrato; come il principe Bismark, ‘un cane 
‘speciale per dar addosso ni reporters indiscreti, 
ha -un modo di riceverli che non lo èompro- 
mette e fa loro passar la voglia di molestarlo. 
Nel 1870 rispondeva invaviabilmente a tutti i 
‘corrispondenti di giornali americani, inglesi è 
russi, che lo assalivano prima della sua par- 
tenza pel Reno: « Mi chiedete come vanno gli 
affatit:Mica male: i miei frumenti furono. dan- 
neggiati dalle pioggie: ma le mie patate sono 


bellissime, » È 





‘« Il maresciallo Moltke possiede nella Slesia una 
< vastà ‘tenuta robale, Il castello 'ed il villaggio 
chè agli, appartengono trovansi ‘fra le città di 
Sclweidnitz e di Reichenbach. La contrada è 
fertile e ridente: dei ruscelli, dai guizzi argen- 
tei,--solcano ‘belle praterie in.cui pascolano man- 
dre di vaeche‘e di cavalli; i campi di biade on- 
*. deggiano ‘come oro liquido ; gli alberi feuttiferi 
> sono numerosi e robusti.i.i. i 
Ivi il maresciallo’ passa ‘alcuni mesi ‘dell'anno, 
che non sono però mesi di riposo, ' giaccliè non 
davora: meno în campagna che :in’città, salvo 
la domenica. Siaceramente religioso :sì reca al 
. tempio ‘a -cipo dei suoi operai 6 spende il resto 
‘ ‘della giornata în sacre letture. < ‘ 
” «Alle dieci, il conte di'Molte. è a letto. L'e- 
State, quando il.‘tàmpo è bello, fa‘precedere Il 
“riposo da una’passeggiata solitaria pei. campi, e , 
“Spesso, allora; sì reca‘al mausoleo che ‘fece ovi- 
1." 0 ‘gere alla. memoria della moglie, morta nel 1868, 
© da-mote di Natale. É un monumento dì niarmo, 

‘ posto» ‘sovra ‘una’ collinetta, all’ estremità del 
parco, ‘nascosto da una nera fila «di dipressi: 
sotto il‘ Cristo intàgliato sulla pietra tumalare, 

‘non si legge altro che questo : >. 

L'amore è il'compimento della legge. 
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Roma. Il. generale. Garibaldì, deputato e 
: consigliere: comunale . di Roma, ha indirizzato 
. « da Caprera ai suoi elettori Ja seguente lettera: 
1», «Io non.sono.a Roma al mio posto, perchè 
inutile. Il giorno in cui sarò utile, io spero di 
« trovarmi,con voi. Per un difetto nel congegno 
«amministrativo, nulla vi è ancora di. concreto 
sui lavori, del Tevere; comunque, dal complesso 
:tecnicì, fra cuì primeggiano. il prof. Filo=' 
paoti, comm. Baccarini, e colonnello Amedei, i: 
destini del futuro Tevere, urbano .ed eatrarnu- 
708, sono segnati; ed io .spero.che, coll’aiuto 
del Governo, del municipio 6 della provincia, 
. noi potremo prineipiare vittoriosamente a met: 
tere, in ordine il più illustre dei: filmi' e, rego: 
larlo nei suoi capricti: | GARIBALDI. » 
«+ — Il nuovo giornale della sinistra costituzio- 
nale, diretto dall'onor. De Kenzis, uscirà in Roma , 
iL 1 novembre. Il titolo. definitivamente addot- 
tato per. questo .periadico è I Bersugliere. 
"+= Leggiamo nella Gasselta d'Italia: Prima 
« di accettare l' incarico ‘di. andare a'trattare per 
“la divisione delle ferrovie - della Società Meri... 
dionale ‘austriaca. dalla rete dell'Alta Italia; l'o-. 
sorevole Sella. vuole avere ina conferenza col- 
l'onorevole - Minghetti. Questo. colloquio - avrà 













‘luògo ‘alritorno “dell'onorevole ‘presidente del .|. 


Consiglio a Roma. i 

11119 corr. è ‘cominciato a. Roma ‘il dibatti- 
mento nel processo Sonzogno. La Perseveranza 
ne ha queste notizie | telegrafiche: «Folla ed 
‘ aspettazione stragrande, La truppa, i ‘carabinieri ‘- 
e le guardie contengono ‘a stento il pubblico. - 








dipende la' vita; ié si permetta Joro di ‘acco- 

“starsi a que' luoghi dove siasi sviluppata fa dif - 
terite, 0 la scarlattina, malattie che' dominando’ 
poì insieme menano stragi; contro' le quali :so-*. 
veuti‘mon vi ha «riparo di ‘umario’ consiglio, o 
tardo troppo. ‘: SANZIO . 1 
Se AL G. 








Meglio che per iio .impulso, sollecitato da © 
‘amici e colleghi, mi pernietto, ‘signor. Direttore " 
‘ di chiedere l'inserzione nel pregiato giornale: 
da Lei diretto, di queste pache vighe che risguar- 

dano l'anginia difterica. Sono persuaso che dalle ‘ 
cose pertinenti ‘alle stienze mediche, ‘sui perio» 

dici politici od amministrativi, se’non:danno, | 
peco © nulla ‘certamente se ne'ritrae di van. 
taggio, quaîido però sieno trattàte in mòdo che 
al’ intelligenza dei profagi, riescano inacessibili. ‘ 

Ond'è, che quando ‘chi’ scrive in argomento 

non si ‘estende in astrusé dimostrazioni scienti- 
fiche, e si limita ad accennare ciò che' ritiene 
possa recar vantaggio alla” soiîereute umanità, 
ponendo in guardia i preposti acciochè con dif- 
fusa esperienza abbiano più o meno 8’ giudi. 
carne dell'efficacia, credo, non abbia’ fatto che 
la parte‘ del proprio: dovere, qualunque. sia il’ 
modo con cui crede di esporre le proprie idee, 
Da qualche anto una;malattia micidiale, l'an- 
ginai difterica, il vero. colera dei bambioi,:in: 
festa le nostre pravincie. Tutti se ‘nè sono oc- 
cupati in proposito: Si proposero rimedii sopra | 
rimedii, si esattò l'acido’ fenico, l'acido solforico, 























‘’sieno. le cause, il progresso, la natura della dif- 


- sunti vantaggi dell'acido salicico; non intendendo 
‘ che'il successo valga a stabilire un dato certo; 
Î .ma bensi: allo scopo e nella speranza che altri, 





GIORNALI. 





Luciani è elegantemento vestito, e si mostra | 
ardito. Gli atti d'accusa, stati letti, fecero pro- 
fonda impressione. : ' ” 

È fatto l'appello dei 183 tostimoni, tra i quali 
l'on. Qdescalchi, i tre fratelli Sonzogno, Macchi, 
Fazzari, il generato Corte, Cavallotti, un prete, 
un galeotto e varie donne. Non' fisposaro al- 
l'appello 19, tra cui Torre è Cavallotti» È 

Gli interrogatori degli imputati sono comin- 
ciati ieri, 20. 


dr 


METRI ENTER 


Austria, Il telegrafo ci ba recato la nbtizia 
dell'uccisione di tre inermi sudditi austriaci e 
d'italiano. Non sappiamo se con questo fatto 
stia in qualche relazione l'ordine dato alla i. r. 
cannoniera Grille di trasportare due compagnie 
da Ragusa a Klek. Certo è che la vicinanza al 
confine di truppe turche, che visitano volen- 
tieri, se anche inoffensivamente, i villaggi con- 
finarii dalmati, fa sentire la necessità d° ingros- 
sare le guarnigioni e i posti di confine. (0. 7.) 


Francia, La stampa liberàle non si mostra, 
slieta, nè malcontenta dei mutamenti apportati 
nel personale dei. prefetti. Forse, dice il Journal. 
des Débats, l'opinione pubblica attendeva altre 
misure ; senza reclamare una ecatombe, avrebbe 
desiderato un mutamento più profondo e trasfe- 
rimenti più serii, ma .non è la prima disillusione 
che procaccia 'il sig. Buffet. Il soto mutamento 
serio è stato quello del. reazionario Ducros, pre- 
fetto di Lione, che fu mandato in Algeri. 


— I conservatori del ‘dipartimento del Varo 
tennero ina riunione, sotto la presidenza di ‘| 
Emilio Olivier. Fu deliberato un programma che . 
si compendia nelle parole: n0n più radicalismo. ' 
Vi hanno aderito i moderati del partito repub- ‘| 
blicano e “del partito legittimista. 7 : 

Germania. Il corrispondente berlinese della 
Kdlnische Zeitung dice che l'assenza del sig. 
Bismarck da Milano, supplita dalla presenza del 
Segretario di .Stato Von Bòùlow, « non toglie : 
nulla al significato vero del convegno di Milano.»” 


Spagna. Un ordine di Don Carlos è stato 
letto pubblicamente-a Elizondo (frontiera fran-” 
cese). Vi si prescrivono severissime pene- contro | 
tutti ‘i carlisti accusati di slealtà e desiderosi 
di pace; vi si ordina di ‘trattare duramente i" 
deputati ribelli. che abbandonarono la causa’ 
carlista; ° 

<La Correspordencia pubblica una lettera da 
Vitoria, che assicura avere Don Carlos fatto 
imprigionare Dorregaray ed altri capi carlisti.» 

- Turchia, Leggesi nell’Avvenire di Spalato : 
Col piroscafo giunto lunedì da Ragusa passaro- 
.no ‘per Spalato sette .volontari russi,.provénienti”' 
dall'Erzegovina dove erano’ arrivati quattro. |: 
giorni prima, e d'onde ritornavauo ia patria 
completamente. sfiduciati intorno ai futuri de- 
stini della rivolta. Sappiamo inoltre da testimoni 
oculari .che-i suddetti sette voloritari russi do- 
vettero vendere le armi che avevano . portato 
seco ed una parte dei loro vestiti, per procararsi 
i mezzi necessari a rimpatriare. 


Serbia. Scrivono da Belgrado alla Corri 
sponlenza politica di Vienna, che il nuovo 
Gabinetto serbo non sarà che un Gabinetto di 
transazione, sino, allo ‘insediamento di ou'ammi- 
nistrazione conservativa. Per il momento i Mi- 
nistri si limiteranno'a mantenere la pace colla 














Svizzera, Il Feuille d'avis di Bienne an- 
nunzia; secondo una comunicazione da Porren-- 
truy, che il Sinodo cattolico del Cantone di | 
Berna. ha deciso, quasi all'unanimità, l'aboli- 
zione del celibato dei preti, della confessione 
obbligatoria e dell'abito. ecclesiastico. 





(GEE IE AZ E ee EL DREI TE III CZ 
‘parve 'l’applicazione dell’ acido salicilico. So che i 
‘si-usa’ in‘ molte. località; ma so altresi che în 
molte altre ‘non si conosce neppure. I 


'- Senz'accennare (fermo nel mio proposito) alla 


‘sua chimica composizione, senza dimostrare quali 


terite — schivo di . porre me stesso in rilievo, 
non'aspirando a-banchettante della fama; e sti- 
mando ‘efficacia del-rimedio e -non merito del 
medico l'esito di questa cura — non faccio'altro 
‘che ‘esporre con un cenno statistico, nella pic- 
cola' cerchia. della: mia condotta medica;.i pre- 





più avveduti*di me, possaso constatarne l’effi-. 
cacia. Da cinque: mesi ebbi a curare nua gio- 
varfe signora -di Maniago con questo farmaco, do- 
pochè freustranea riusciva la cauterizzazione del 
nitrato d'argento, ed in due giorni guari. 

Qui ebbi 30 casi circa che corzi collo stesso 
rimedio. Una. bambina di 10 anni il primo giorno 
s'assoggettò alla cura; il secondo, il terzo, il 
quarto' peggiorà; avvisato dell’ingaono da parte 
della-famiglia, ripresi la cura ed ebba a gua- ; 
rire. Si potrà dubitare, se veramente si:trat- .i 
tasse di difterite. Chi legge ha il diritto d'es- 
serné assicurato, L'egtegio. dott. Curioni, ed il 
‘dott.’ Ovio, da ma invitati, convennero sulla na- 


i 
i. 
i: 
i. 
4 
I 
i 
} 
i 
ii 


L 





© l'alcool) si adottò il'sempre usato nitrato d'ar- 
“’gento. Non ebbe a scemare la mortalità ; in ul- 
timo sebbene"si conosca da qualche tempo, comi- 





Lurer port. CENTAZZO. 


Ì 
Î 
lamentare, e: faccio punto... - Î 
| 
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tura: dél morbo; non ho avuto una disgrazia a. |. 


DI. UDINE 





*GRONAGA URBANA & PROVIAGIALE 


CONSIGLIO DI LEVA, 
Sedute del 19 e 20 ottobre 1875. 
Distretto di Tolmezzo 











Arruolati alla 1* Categoria N. 77 
Idem o alla 2° id. -» 39 
Idem alla 3 id » 38 

Riformati » 106 


Dichiarati inabili + 


Dichiarati rivedibili alla ventura leva » 26 
«Cancellati >» 2 
Dilazionati » 9 
Renitenti » 19 
Tu osservazione all’ Ospitale » 2‘ 


Totale N. 313 


Scambio di cortesfe. A nome del corpo 
insegnante della Scuola agraria provinciale di 
Gorizia. che accompagnò ai giorni scorsi a Udine 

«in una escursione i maestri delle scuole popolari 
.dlel Litorale, alcuni colleghi dedicarono i seguenti 


versi ai professori del R. Istituto Tecnico e del’ 
R, Ginnasio di Udine in ringraziamento della 


cordiale accoglienza avutane. 
Il doleo istinto ed îl- desio d'amore 
Che alle vaghe ci trasse itale sponde, 
Pago fu appien di cortesia nel fiore 
Cho in voì intero al bel saper risponde, 
Sì che vinta dal ver ci fu l'attesa 
Che ‘pur suole furar gioia o sorpresa. 
Sosta gentil su dirupato cole, 
Scorta ed impulso a più severi studi 
Che l’alma a forti intendimenti estolle, 
A noî saran questi autunnali ludi 
In che Ja Scienza, madre cara ed una, 
I figli s. arti nel suo nome aduna. 
Speme ci a'letta è ci conforta. viva 
Che un di ;ur voi gentile istinto nova 
A ricercar questa fraterna riva, 
E di quell'ora già pregusta nova 
N cor dolcezza, a quella pari solo 
Che delibò sul vostro ameno suolo. 
Gorizia 133 ottobre 1825. 


o 


Alcuni colleghi. 


ra Atto di ringraziamento, 
Abbiamo letto con grande compiacimento la 
lettera datata 1 ottobre corr. inserita nel Gior- 


nale’ dî Udine n. 141, che il zelante nostro 


Dèlegaio Scolastico avv. Rainis,  meritamente 
inviava al Direttore delle Scuole di S. Daniele 
«Sig. Luigi Michieli, risguardante il ‘di lui Sil- 
Jabario È 








il sig. Rainis fece al Sillabario Michieli, impe- 
rocchè' la sua disposizione, tanto nelle singole 
parti, «come. nel complesso, è cosi bene -propor- 


«Zionata‘“@>graduata che non lascia.-nulla.a desi- | 
derare, Nè:‘questo nostro ‘giudizio’ è ipotetico; .. 


‘perchè i cunfronti desunti-da più anni ‘di pra- 
ica con varii;altri Sillabari, ci ‘hanno convinto 





“pienamente che,.i risultati ottenuti col Sillabario 


Michieli sono di gran lunga: superiori a quelli 
che sì potevano ottenere cogli .altri, anzi per 
dir meglio, crediamo che risultati. migliori dif- 
ficilmente si ponno attendere. 

Ci congratuliamo poi coll’ Editore sig. Pella- 
rini Francesco per la sua nitida, variata e pro- 
porzionata edizione la’ quale appunto, come asse- 
risce nella sua lettera il sig. Delegato, accresce 
pregio alla stessa operetta. 

Tanto abbiamo. creduto dovere di dichiarare 
per sentimento di stima verso il sig. Michieli, 
per amore alla verità e pel beneficio dell’ istru- 
zione. a 

S. Daniele, 15 ottobre 1873. E 
PascoLi Gio. BatT. inaestro 
P. Gio. Marta RIGHINI > 
GrovaNNI TIRITELLI » 

" Ciani Gracomo do 

Fu perduta nelle ore pom. di martedì p.. p. 
nel centro della Città una Catena d'oro con su- 
ggello pure: d'oro ‘con pietra d'agata. 

‘Pregasi  l'onesto trovatore di portarla a que- 
st’ Ufficio, che.igli sarà corrisposta. conveniento 
mancia. 


— CORRIERS DEI, MATTINO 


A MILANO. 

Proseguiamo a compilare il più brevemente. 
che ci ‘è. possibile, valendoci delle informazioni 
nostre; dei: telegrammi e dei giornali, la cronaca. 
‘delle ‘feste’ di Milano. E prima di tutto dobbiamo. 
rifarci alla rivista militare del 19, o piuttosto 
al defilè che la chiuse. Ecco un bratio di rela- 
zione che ne tratta: «.... Passa la divisione 
Revel,. 12 battaglioni, 2 squadroni, 18. pezzi. di 
cannone; la bandiera tricolore italiana si in- 
china avanti al Sire germanico. 

La segue la divisione Ferrero; altri 12 bat- 
taglioni, 2 squadroni, 18 bocche da fuoco; fra 
i battaglioni di questa divisione vi sono i sei 
battaglioni Alpini che Milano vede per la prima 
volta e che piacciono oltremodo pel bellissimo 
loro aspetto. Seguono ancora le milizie supple- 
tive; 6 battaglioni di fanteria, 24 pozzi d'arti. 
glieria e una brigata del Genio di tre compa- 
gnié, I tre battaglioni di bersaglieri che fanno 
parte di queste truppe vengono caldamente ap- 
plauditi dalla popolazione quando passano rapidi 
avanti ai Sovrani. 

Tocca alla cavalleria a sfilare. E sfila al ga- 
loppo. Sotto lo scalpitio dei cavalli di 4 reggi- 
menti trema il terreno, ed un fremito indescri- 
vibile commuove ed agita le fibre della moltitu- 
dine immensa che assiste al defilè. 











| semplici, portano cinque‘ o 


arebbe gravé colpa da parte nostra se non ‘ 
‘facessimo plauso' ai giusti e meritati elogi che 

































Dopo la rivista militare ebbe luogo il pranzo 
di gala. A mensa l' Imperatoro stava fra il ita 
0 la Principessa Margherita, Il Re pronunziò il 
seguente brindisi : . 

«Alla saluto dall’ Imperatore di Germania, mio 
caro fratello, mio caro ospito ed amico; alla 
sulute dell'Imperatrice o di tutta la famiglia 
imperiala e reale: di Prussia. Permottete, Sire, 

‘che in questa fiusta occasione jo sia interprete BB 
doi voti che gl’ Italiani concordi’ Fiiéco fanno per ff; 
la felicità di Vostra Maestà, per. la prosperità {i 
della Germania e por la costante amicizia dello 
nostre due nazioni.» IA DI 

L'Imperatore rispose: «Ringrazio Vostra Maestà BÉ 
delle parole gentili rivoltemi; sono felicissimo 7 
di avere potuto finalmente restituirle-Ia. visita 
che da molto tempo aveva intenzione di resti- 
tuire, Profondamente commosse per l'accoglienza 
cli'ebbi da Vostra Maestà e da questo bel paese, 
sento che la simpatia fra la Germania @ l'Italia 
e le relazioni personali d'amicizia così felice. | 
mente esistenti 'frd noi; rimarranno una guaren- 
tigia della pace d' Europa.:Confido ‘che. queste 

«relazioni saranno «sempre! le stesse,. e: con questi 
voti bevo alla salute;di o 











è # 

è abbagliante É 
di luce: essa dardeggia da tremila, è ‘ottocento | 
‘eandele ; ‘otto grandi lampadari ‘di‘eristallo pen- 
dono dal centro della sala' intorno allà ‘60 
elittica del grande inedaglione ; altri 
lampadari sul lato si spingono fino' ai capi: ‘e- 
stremi: della sala, Un festone di Iniiii; "come uno 
zendado, sospeso, gita tutto intorno davanti al 
parapetto della loggia; le colotine supetiori por- 
tano una doppia corona di limi: Oltre ‘di ‘ciò la 
luce viene più presso al ‘deséd: ‘da’ trentanove 
candelabri di bronzo dorato, posati sulle tavole; 
essi si: ‘alternano, di: «altezza . diversa; : talora 
sei lumi; 
riechissimi di candele, nascono’ da: cespi 
A questi fu concesso il" primo”onore” quale 
ornamento delle tavole. Ai' candelabri 8' infram- B 
mettono eleganti mazzi di fiori entro , vasi ‘di 
bronzo dorato, e il piano del 'dasco ne è''lette- 
*ralmente coperto, a guisa-d'altrettaati dischi ‘o 
scudi “circolari; compatti; “che: si suecedorio-quasi 
senza intervallo, l'uno. all'altro. Se ne numerano, 
in questo modo, trentacinque. put 
Ciascun convitato (182)' è sarvit e 

in piatti d'argento" cesellato; com “ègiialmente 
cesellate rie sonole posate. Nella'sala” precedente 
è disposta un'orchestra, ‘circa’ cinquant a 
sori la' cotnpongono, "6 rallégrano i î 
loro; concenti,. a 
i 





‘cinque 


























































La giornata si ch 
'la°serata “di ‘gala’ alla! Scal; 
simo, applausi ripetuti ‘al ‘giorigi 
dei ‘principi, L'Imperatore ‘Guglielmo ‘ fi 
simo della giornata;:Possiamo .assicurarci; 
‘la Persever. ché l'Imperatore ha! ripetutani 
esternato al Re la' più grandéè soddisfazione pe 
l'accoglienza fattagli daslui e dalle popolazioni, È 
E codesta sovrana compiacenza ‘appare luminosa 
dal segugate dispaccio clie l'augusto ospite’ spedì 
all’ Imperatrice appena: giunto a Milan n 

« Sono «arrivato felicemente, ‘Fu. g 
trionfale dal confine:a qui; m gresso. col 
Re in Milano non ammette descrizione, ‘tanto 











fu: inesprimibilmente ‘ entusiastico. con‘vivacità hi 
italiana. Una cosa simile non ho mai visto‘in È} ‘it 
vita mia. Tutte le finestre addobbate; ‘iniume- B 1 
revoli balconi e tiibune, la. via stipata di gente BE ‘10 


testa contro téita, “La guaraigione daiuna parte, 
Il “Re oltremodo amabile. ‘Subito dopo. pranzo @ 
magnifica illuminazione del Duomo e' della: Piaz- 
za, - sulla quale ‘stavano certamente ‘non''méno 
di 50,000" persone, che acclamavano.’ Insoinma, 
indescrivibile. Tempo superbo, » GUGLIELMO. » 
Consoni -al telegramna dell’ Imperatore sono 
ì moltissimi altri spediti in Germania dalle per. 
sone del suo seguito.-In essi è ‘affermata l'ac- 
coglienza festosa della popolazione ed il giubilo 
vivissiniò notato dappertatto ‘lungo :il viaggio. 
Così pure vi 'è detto veramente grandioso il 
ricevimento a Milani 








L'Imperatore, ricevendo :la.; rappresentanza 
della colonia tedesca .a Milano, cho gli presentò JK: 
il dono d'un piatto cesellato in argento; disso &° 
fra le altre. cose Lessera stato profondamenta 
commosso .dall’accoglienza  fattogli. dalla popola- 
ziove milanese, la quale neppure poteva ..imma- 
ginare. « Non è, avrebbe detto, il. solito ‘ entu- 
siasmo «che mi. ha colpito, ma fo scorgere così 
chiaramente sulle faccio dei bravi Italiani il 


sentimento di piacere col quale mi vedono, Que- Bf ossi 
sto dono cho voi mi fate è troppo. è troppo» dito 
" : “dell 

Ieri, 20, tatta la Corte s' è recata a Monza.fB*. Esse 
H tempo, al suo giangervi, era piovviginoso. Sino Bf. dace 
al momento in cui raccogliamo questi cenni fl conf 
non abbiamo alcuna notizia che vada più oltre Pf d'Or 
del dejuner che la Corte stava facendo verso il #& rope 
mezzoli al palazzo di Monza. Attenderemo leff nose 
ultime, esita 
a che, 

Spigoliamo quà e la altre notizie, Appena MB zione 
gianto 1° Imperatora a Milano, il nostro Ra te- térm 
legrafò a Berlino al principe Federico Guglielmo:@M torna 
« Godo di poter annuoziare a V. A, che'S.B è 1°) 


M. I° Imperatore è arrivato in perfetta salute. 
To occasione di questo avvenimento, così felice 
per me, per la mia famigiia e per tutta l' Italia 
esprimo a V. A. R. i miei sinceri avgurii è i 


miei voti di felicità e di prosperità per l'anni-ff ‘merit 











versurio della vostra nascita» (che ricorreva 
appunto sabato) DU i 
« Nel medesimo tempo wi affretto a dirvi 
che ho conferito al vostro acenado figlio, il 
principe Enrico, il collare dell'Annunziata. Vo- 
gliate, vi prego, presentare a S. A. la Priuci- 
pessa i miei sentiti omaggi.» x 
In seguito a questo dispaccio, le Loro Altozze 
federico Guglielmo e Vittoria telegrafarono al te: 
« Riuniti col pensiero e col cuore A Vostra 
faostà, in questo momento tanto desiderato da 
noi, speriamo che i vincoli che legano l’Italia 0 
la Germania saranno resi piùsaldi dalla visita 
del primo Imperatore di Germania al primo Re 


d'Italia, » . . . 
Nel ricevimento e nella presentazione dei 


grandi dignitari a Corte, l' Imperatore Guglielmo 
avrebbe detto: Non vidi mai in, tempo di mia 
vita un'accoglienza simile a quella fattami a 
Milano. Due paesi che arrivarono insiemo al- 


l'unità, devono sempre vestare amici.» L'Impe-. 


ratora era commosso al più alto grado. 
Il Re si affrettò di soggiungere: « Si! Si! 


f Siamo e saremo sempre buoni amici.» L' Impe- 


ratore, commosso a questa dichiarazioni, strinse 
fortemente la mano a Vittorio Emanuele e ripetè: 
« Sì, lo-saremo sempre, sempre, sempre ». 

L' Imperatore. quindi rivolse al Re, parole molto 
lusinghiere pel giovine suo ministro degli affari 
esteri, commendatore Visconti. Venosta. 


Siamo assicurati che S. M. il Re ha fatto i 
seguenti regali: All'Imperatore presentò uno 
stipo preziosissimo con mosaico romano, rappre- 
sentante il Colosseo, ed un quadro a mosaico 
del 1000 rappresentante una sala antica da bi- 
gliardo. Al maresciallo Moltke il busto reale in 
marmo; al generale Goltz una tabacchiera con 
ritratto, con elmo, in brillanti; agli altri; deco- 
razioni. 

Il corrispondente romano del Piccolo, parlando 


dell'assenza di Bismark da' Milano, conferma una | 


versione già pubblicata su quel proposito. Egli 
scrive: JI principe di Bismark, d'accordo in ciò col 
gabinetto italiano, desiderava che l'Imperatore di 


so Germania, ricambiasse nella capitale d'Italia la 
visita 'che il Re d'Italia gli aveva fatta nella 


capitale dell'impero germanico. Ma i riguardi 
e le convenienze personali, che, in certe condi- 
zioni, sono pei principi. una legge non meno 
imperiosa di ‘quello chè le politiche sono pai 
miuistri, non permettevano all’ Imperatore di 
recarsi a Roma. E per. comprendere come la 
Corte di Berlino siasi dovuta fare una norma 
di questi riguardi, basterebbe ricordare la con- 
dotta tenuta dal principe imperiale germanico 
quando (costretto l' Imperatore da infermità a 
differire la visita che oggi rende a Vittorio E- 
manuele) egli venne a salutare il Re in Napoli, 
prendendo le maggiori precauzioni a: fine di 
evitare perfino .il passaggio per la città di Roma. 

Come, quindi, rispettando le ragioni che de- 
terminavano la volontà dell’ Imperatore, al no- 


stro governo non conveniva insistere per rice- 


verlo in luogo diverso: da quello che l'augusto 
ospite aveva scelto; così, per coerenza alla sua 
politica, il principe di Bismark può aver creduto 
(dispiacevolmente per tutti) che; non potendo la 
presenza sua avere quel siguificato che avrebbe 
avuto a Romi, non gli convenisse di seguire 
l'Imperatore a Milano. In tutto questo il con- 
tegno assunto di fronte alla Chiesa dal governo 
italiano, a cui non solo il principe di Bismark 
ma gli stessi giornali tedeschi più ardenti nella 
lotta religiosa oggi rendono giustizia, non ha 
che vedere. 

In Francia, dopo i discorsi dei ministri e dei 
deputati,ecco ora i discorsi dei generali. L'ultimo 


« annunciato è quello di Cissey il quale alludendo 
- al convegno.di Milano espresse la speranza che 


i principi si manterranuo uniti in quella poli- 


* tica di pace su cui si fonda Ja prosperità delle 


naz oni, Senonchè quello che oggi in Fraocia 
occupa più l’attenzione pubblica non è già la 
politica estera, ma la interna. Un telegramma 
da Parigi al Secolo, dice che in quelle sfere 
governative v'è molta inquietudine circa la que- 
stione dello scrutinio. Chi la vincerà? AIl'As- 
semblea ci sono ventitrè seggi vacanti, e con 
«questo numero di voti di più ci sarebbe mezzo 
di raccapezzare una maggioranza. E si parla di 
revocare la legge Courcelles che sospendeva le 
elezioni parziali. Forse sarà una delle prime pro- 
poste che verranno fatte. La questione sarà 
grave, imperocchè, secondo che tale proposta 
venga adottata © respinta, il ministero vedrà 
la sua esistenza in pericolo, 0 assicurata, - 


Le Potenze europes ‘cercanò' coi loro buoni, 


ossia di menomare il danno:che soffrono i ere- 
ditori della Turchia colla riduzione. temporanea 
dell'interesse del debito pubblico di quetto Stato. 
Esse però trattano la Porta con ogni riguardo, 
dacchè nessuna potenza ardirebbe sollevare un 
conflitto, d'onde potrebbe sorgere la quistione 
d'Oriente e la sua conseguenza, nona guerra eu- 
ropea. Ci sono poi dei diplomatici, "i quali, co- 
noscendo le finezze della politica turca, non 


esitano a dire che il Divano, sicuro della: forza - 


che gli conferisce in questo momento l' insurre- 
zione dell' Erzegovina, si guarderà bene dal porvi 
termine quando anche ne fosse in caso, perchè, 
tornate tranquille quelle provincie, la Francia 
e l'Inghilterra potrebbero mostrarsi esigenti. 
Altre notizia da Costantinopoli recano che l'agi- 


‘tazione manifestatasi in Europa ha fatto seria 


impressione sul governo, il quale si mostrerebbe 
disposto ad entrare in ulteriori trattative in 
merito. Sarà? 








Anche oggi un dispaccio ci annuncia che i 
tnechi violarono un'altra volta ln frontiera di 
Surbia, alecapitàrono»l» sentinella è rabarono il 
bestinme, Come finirà tutto ciò? Certo la Serhia 
non la motivo, con questi fatti, di viver sicura, E 
naturale quindi ela so la Serbia tica 22,000 
armati al confine di Bosnia, il governo attuale 
quantunque sorto a Pappresentare ul attuare, 
idee pacifiche, non sappia decidersi a richiamar- 
neli, visto che la Porta provvede già ai quar- 
tieri d'inverno pel suo corpo d'osservazione a 
Nissa, In questo stuto di cose si spera sempre 
nell'intervento di qualche grando Potenza, che 
alla Turchia, come alla più forte e meglio ar- 
mata, persnada di fare il primo passo verso il 
disarmo; ma non abbiamo detto più sopra ciò 
che è da pensarsi di questa azione della diplo» 
mazia della Potenze. 

Il Badeblatt1 e la Neue Presse affermano 
che la Camera di Monaco sarà sciolta entro la 
settimana corrente. La crisi avrebbe quindi un 
esito favorevole ai liberali. Altri indizi fanno 
presentire tale risultato, ed è forse in presenza 
di codesti sintomi che i clericali restringono le 
loro pretese, e si limitano a domandare soltanto 
due portafogli nel ministero, che si dovrebbe 
costituire, qualora fossero definitivamente accet- 








tate dal Re le dimissioni del gabinetto attuale. ‘; 


— La commissione d' inchiesta per la Sicilia 
partirà alla volta dell'isola il giorno 3 ili no- 
vembre, con 11 impiegati ed inservienti. Essa 
nou dovrà spendere ‘oltre 100 mila lire asse- 
gnate in bilancio. - 

— L'onor. Minghetti, non potendo essere, in 
causa della eminente posizione che occupa, nel 
24 corrente a Cologna, in mezzo ai suoi elettori, 
ha rimandata la sua.visita al giorno 31 pure 
corrente. 

— Alcuni giornali tedeschi credono sapere 
che l’imperatore di Russia si recherà questo 
inverno a S. Remo, ove l'imperatrice passerà 
la stagione, e che si incontrerà col Re Vittorio 
Emanuele. 

— Il Corriere Mercantile assicura che Sua 
Altezza Reale il Duca d'Aosta, unitamente alla 
Principessa sua consorte, si recherà il giorno 


270 28 del corrente mese a San Remo, per 


passarvi la stagione invernale. 

— La Gazz. di Treviso riferisce la voce che 
l'on. Concini intenda dimettersi da deputato di 
Conegliano, Si parla, come di un probabile suo 


. successore, ' dell'ing. Gabelli, ma più ancora del- 


l'on. Tenani, raccomandato dello stesso Concini. 


— Diversi giornali confermano che realmente 
lo stato di' salute di Bismark è assai peggiorato 
e che si parla anche del probabile prossimo suo ri- 
tiro dagli affari. 

— ‘Da Parigi. si annuncia come certo un 
viaggio del principe Umberto a quelia città nel 
venturo ‘novembre. 


—Telegrafaio da Monaco che, dietro Consi- 
gio dei medici, il principe Leopoldo di Baviera 
andrà a passare l'inverno in Africa. La prin- 
cipessa Gisella, ‘sua moglie, figlia dell’ Imperatore 
d'Austia, l'accompagaerà. La metà del suo viag- 
gio è Algeri e le isole della Costa occidentale 
dell’Africa. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 19. L'ambasciatore di Turchia con- 
vocò oggi all’ Ambasciata gli amministratori della 
Banca ottomana del Credito industriale, del Cre- 
dito mobiliare, della Cassa di sconto che sono 
assuntori dei diversi prestiti turchi per provo- 
care il sindacato dei. portatori del debito turco. 

Vienna 20. (Camera). Il ministro delle fi- 
nanze presenta ‘il bilancio pel 1876, facendo 
l'esposizione ‘finanziaria. Le spese sono preven- 
tivate in 403 milioni, le entrate in 377, il defi- 
cit in 24, Il ministro fa la storia delle finanze 
dopo il 1868, ‘dalla quale risulta che per l'am- 
mortamento del debito, per sovvenzioni alle fer- 
rovie, per armamenti e per l’ Esposizione del 
1873 si spésero 288 milioni. Il ministro calcola 
l'aumento della fortuna dello Stato dopo il 1868 
a cento milioni, senza' che le imposte fossero au- 
mentate, o si facesse appello al credito. Constata 
che senza la crisi finanziaria del 1873 il Gover- 








no disporrebbé di riserve più che sufficienti a | 


coprire il deficit del 1876. Constata la necessità 
di una riforma delle imposte. Intanto propone 
un aumento sel bollo da cui risulteranno 4 mi- 
liori, e l'emmissione di 11 milioni nominali di 
‘rendita secondo la legga del 1867. Pel rimanente 
del deficit si provvederà con una operazione di 
credito. Il discorso fa assai applaudito. 

* Romdra. 20, La riunione dei portatori di Ob- 
bligazioni turche,approvò una mozione, la quale 
dichiara che in vista delle misure prese dalla 
Turchia circa il pagamento del coupon, la riu- 
nione è incaricata di fare i passi necessari per 
proteggere gli interessi dei portatori. Nessuna 
convenzione potrà coachiudersi colla Porta, ec- 
cettochè sotto la condiziode che la classe dei 
portatori mantenga tutti i vantaggi garantiti 
dalla Porta, Si decise pure di domaudare al Go- 
verno inglese il suo appoggio. 

Belgrado ì9. Secondo il giornale Zstol. i 
Tarchi violarono la frontiera serba nella notte 
del 16 al 17, decapifarono le sentinelle, e por- 
tarono via il bestiame. Grande indiguazione, 

Sciangal 19. Wale gianse a Pekino. La 
questione anglo-cinese è accomorlata. 

Roma 18. Oggi la Deputazione provinciale 














di Roma telegrafo all'on. Minghetti, chiedendo- 
gli cho volesse pregare il Ra di presentare al- 
l'Imporatoro Guglielmo gli ossequii della Pro- 
vincie, : . 

Londen: 19, Il Tires ha da Berlino 19; 
L'Inghilterra respioso la proposte franc=se di 
fave rimostranze unite a Costantinopoli. Neppure 
la Russia accetterà la proposta. ” ì 

Madria 20, Il Cronista dice che sette no- 
mini armati in due barche attaccarono, nelle ' 
acque di Capo Gata, una nave inglese, una olan- 
deso, e due italiane. Il Governo inglese fece, al 
Governo ‘li Madrid rimostranze. 

Ultime. . 

Milano 20. L'Imperatore ricevette in udien- 
za Minghetti e Venosta, espresse i più cordiali 
sentimenti verso il governo italiano. Tanto Min- 
ghetti che Venosta ebbero pura conferenze con 
Balow, .. . 

Milano 20. L'arrivo delle LL. MM; e ‘dei 
principi a Monza fu salutato da immenso - con- ‘ 
‘eoîso di popolazione. La colazione fu spendida, 
ma il tempo cattivo impedisce la caccia, che fu 
rimandata a domani. uv 
Milano 20. Questa mattina ‘alle dieci e 
mezza i Sovrani col loro corteggio, tutti in 
vestito alla borghese, si recarono a. Monza. La | 
città era imbandierata e la popolazione fece ai 
Sovrani un’ accoglienza entusiastica. Alla sta- 
zione attendevano i Sovrani ed il corteggio,, 


diecisette equipaggi. Alla Villa vi fu il dejeuner | 1 


di cento e cinquanta coperti, divisi in tre tà- 
vole, ‘che erano disposte in tre sale. Il princi- 
pino di Napoli complimentò l' Imperatore, che 
lo. abbracciò. In ‘causa della pioggia la caccia 
fa rimessa .a domani, tempo permettendo. I'So- 
yrani, ritornarono a Milano alle ore tre. 

Milano 20. L'Imperatore ha sentitameute 
espresso al ministro Minghetti la sua piena fi- 
ducia per lui. L'Imperatore e Moltke espressero 
pure ripetutamente la loro gratitudine per l'ac- 
coglienza cordialissima che hanno ricevuta, e 
la loro ammirazione pel contegoo mirabilissimo 
della popolazione e sopratutto perchè il corteg- 
gio di Corte.attraversò sempre una folla stipa- 
tissima senza spalliera di truppe, che non fu 
collocata per espressa volontà del Re.‘ 

Oggi si ebbe una pioggia quasi continua. Mol- 
tissimi forestieri sono partiti. 
. La folla. è considerevolmente diminuita. L° il- 
luminazione della Piazza del Duomo fu sospesa e 


.quella della Galleria, che fu ripetuta, riusci 
.Splendidissimia. ° ; 


Il contegno dei clericali è ostile ma insigni» 


‘ficante. L'Arcivestovo col pretesto della salute 


ricusò l’invite al pranzo di Corte. L'ordiae é- 
la sicureZza' pubblica vennero mantenuti sempre: 





fano: 21. I. Sovrani jersera. si recarono 
nuovamente al teatro delia Scala dove vennero 
applauditi. Tatti gli otto t&atri erano aperti 
ieri sera, e rigurgitavano di pùbblico. 

Milano 20, L'Imperatore conversò lunga- 
mente a Monza con la principessa Margherita, 
con Cantelli e Spaventa ; visitò il Duomo. I due », 
sovrani si scambiano spesso delle visite, nelle 
quali |’ Imperatore non cessa d'esprimere la sua 
soddisfazione. (Dal Rimnovamento). * 

Berlino 20. Il tribuuale superiore in terza 
istanza respinse il ricorso d'Arnim, e lo con- 
dannò alle spese del processo. 3 

Vienna 20. La Corrispondenza politica an- 
nuncia che nella. notte dal 16 al Ì7 ottobre 
duecento turchi invasero la frontiera serba 
presso Lissitska, incendiarono due case e il po- 
sto di guardia, decapitarono un custode, feri. 
rono altre due persone e portarono via il. be- 
stiame. Il governo serbo ordinò telegraficamente 
al suo agente di Costantinopoli di constatare 
presso la Porta questa invasione e di reclamare 
energicamente. 

Berlino 20. La Corrispondenza provinciale 
dice'che la presenza dell’imperatore a .Milano 
è giustamente considerata come un avvenimento 
storico, non perchè si debbano prendere delle 
nuove decisioni, ma perchè è la solenne espres- - 
sione e la conferma dei grandi fatti storici che 
si sono compiuti negli ultimi dieci-anni per tutta 
l'Europa e specialmeate per la Germania e 
l'Italia; sui quali fatti si basano le attuali con- 
dizioni dell' Europa. La Corvisporndenzi deplora 
l'assenza di Bismarck, ma dice che perciò il 
significato del convegno nulla ha sofferto per 
quanto riguarda le relazioni politiche, dei due 
paesi, ) an 

._ Osservazioni meteorolggiche 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecniéo 
30 ottobre 1873 ;ore 9 sul. ore 3 p.j oredp. 
Barometro ridotto sa 01 TO; TTT 

alto metri 116.01 su! : 

livello del mare m.m. 250,7 7495 749,0 
Umidità relativa. . Li 78 82 9Ì 
Stato del Cielo . . .' coperto ! coperto | piovigg. 
Acqua' cadente -_ 18 
{ direzione . . E. E. E, 





‘|, Pezzi da 20 franehi 











Vento { velocità chil. ,: 4 2 
Termometro centigrado ? A 140 
î ca (massima 15.5 
Temperatura 4 minima 11.2 
Temperatura minima all'aperto 10.8 
; Notizie di fara. 
' BERLINO 10 ottobre. 
Austriache 334.50 
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Lombarde - 








Lotti tarchi S1.25; Consolidati turchi 27.76 


65,03;Azfoni ferr, Romane 65,— 

104.07/Dbblig, ferr, Romana 234. ., 

—ulAzioni inbaechi .; cem | 
GO|Londra viste ISLA 

— [Cambio Italia (0 

i Cons, Ingl, » 

| RARO i 


_ VENEZIA, 20 ottobre, 0 
La condita, co; interessi dat Tuglio pronta de' 78.70 a 
—.-= 0 per cous, fine corr. da 78,75 a re.” v 
Prestito nazionale completo dal ——al-—,— 
Prestito nazionale stall. » x 
Azioni della Banca Voneta . » 
Azionedella Ban. di Credito Ven; » * 
Olbligaz. Strade farrate Vitt. E.s 
© Obbligaz. Strade ferrate romana » 
Da 20 franchi d'oro >» 
Por fina corrente 
Fior. aust.' d’argento |. 
Bauconote austriaclie: 
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n cf Frangena 

Bianca di Fenneta 
, Rendita Italiana 

Azioni ferre lonb. 2: 
i Olldlig. tabacchi 
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Rendita 50/0 god, l'gerin1874 de L 


contanti 
* + fine corrente » si 
Rendita 5. 01°, god. ] lug. 1875» , 
>» fine corrente. 





Banconota iu 
Sconlo Venésia'e 

Della Barca Nezioniale | _ 
' »  Bunca Veretà 
>» Bunca di Cre 


TC P..VALUSSI. Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Compro 








Avviso: di..Secondo ‘incanto. 
.: Essendo caduto. deserto. per imancanza: d''offe- 
renti, l'esperimepto d'asta oggi’ tenuto. presso: : 
questa Intendenza..pella Yendita' del'‘taglio.piante , 
‘e‘ceduo ‘esistenti, come segue: . =! - i 
Materiali da tagliure e vendere ‘nel bo: 
maniale sito nel Comune di'Palazzo 
. dello Stella. ! 






























‘Volpares di pert.' 230.15, costituente . 
VII. --Ceduo denominato Volparas' ‘di pert. 
| 247.13, costituente la' presa VIII stimato lire 
._ 13,076.06. NATO CO II 
Loito 2. N, 555 Quercie d'alto ‘fusto ed'il'Caduo | 
denominato Brussa di pert. 427.38 costituenti 
la presa II, stimato lire 15;323.52; |! 
.:4 Di icui l'avviso d'asta’ 24 settembi 
36126-2012 Sez, IL © Sela 
u i si fa noto 
che presso quésta istessà Tatend 
23 ottobre corrente, 
.tenuto nuovo incanto 
‘vergine pella ‘vendità, stessa’ s 
già pubblicate nel sopraindicato 
quì.si traserivono i). 
1..Lé ‘piante e ceduo saradino endi 
ratamenta, Jotto per' lotto, ‘so 
presente ‘e dei patti es 
Giugno .1875 #d appendice 28 
2. Il'prezzo, ‘sul quale ‘verrà api ” 
è quello ‘risultante dalle' stime fo 9 gia 
gno 1875 rettificate “il 28 ‘agosto’ slissega 
ed esposto: di fronte al rispettivo Jloito”ne| 
messo prospetto. us RE) 
i aspirante dovià ‘previament 
tare presso l'ufficio procedente, .a gar 
sua offerta, il decimo del i 
deposito verrà restituito ‘4 
tutti gli oblatori, ineno a 
rimasti provvisoui deliberatarj, 
riaverlo solo dietro definitiva delibi 
zione della prescritta cauzione. 
-4. Non sarà am 
denti Contratti 
stato abitualmente ‘pr 
rate di debito ed all’osseri b 
‘ trà esserne escluso "chiunque abbia colla” Reg 
Amministrazione conti 0 questioni penden 
"::5. Le offerte in aumento, non potranno essere 
inferiori dell'uno per ‘cento, nè . sarà ‘ proceduto 
a deliberamento, sè non vi sarinno almeno due 
concorrenti. n cà DL 
6. Con analogo Avviso sarà notiziato ' l'esito 
dell'asta e fissato’ un congruo termine per le of- 
ferte scritte di miglioria non minori: del-vente- 
simo del prezzo ottenuto per cadauna, delibera: 
‘ Spirato îl termine stabilito “dal citato Avviso, 
verranno con un nuovo pubblicate le migliotie 
che fossero» state. fatte.e fissato nuovo , giorno, 
od ora in cni sul dato delle migliorie'' stess 


























verrà riaperta l’asta, per la: definitiva aggiudi-;.1° 


cazione. Nel caso di mancatae-migliorie in'grado 


di ventesimo, verrà ommessa. la... pubblicazione. |‘ 


dell'Avviso per nuova asta. e. conseguentemante 
ì primitivi deliberamenti diverranno defipitivi,. . 
salva superiore approvazione. 7 gote Sgt 
7. Le eventuali contestazioni, in quanto” alle - 
offerte e validità dagli incanti, saranno. decise |, 
da chi vi presiede. e ala VASO 
8. Il capitolato delle condizioni generali @°-’ 
speciali e le stime sopraindicate, possono. ispè- 
zionarsi presso la Sezione 2 di questa: Iatea- 
denza, durante l'orario di ufficio, da questo giorno — 
fino a quello fissato per. l'asta, VET a 
9. Tutte le spese precedenti, accompaguanti, - 
inerenti e susseguanti l'asta: ed <il ‘Contratto, 
comprose quelle di registro @ bollo; stanno. a 
carico dei deliberatarii. * i 
10. Si ricordano le : disposizioni” del vigente 
codice penale contro gli atti di collusione e di 
inceppamento alla gara, To 
Udine, Y attobre 1875. 
L'Intendente 
F. Tagni. 











































ATTI URBIZIANI 


a Manicipio di° Pordenone 
© AVVISO D'ASTA © 2 
per l'appalto ‘della riscossione dei Dazi 
di Consumo Governativi a Comunali 
del Consorzio di Pordenone pel quin- 
quénnia 1876-1880, * 


Dovendosi procedere all'appalto pèlla 
riscossione dei suddetti Dazi nei Co- 
muni aperti di Pordenone, Cordenons 

n @è Porcia costituiti in’ regolare consorzio 
* -sì.reca a pubblica notizia quanto ap- 
presso: ‘ IRA a 
‘L'asta sarà. pubblica ; vi sì procederà 
col sistema della candela nei modi 
stabiliti dal Regolamento sulla conta- 
bilità generale approvato con R. :De- 
. oreto 4 settembre 1870 N. 5852; avrà 


: luogo nell’ Ufficio Municipale alle ore | 


12 meridiane del giorno di. Venerdì 
12 novembre p. v. ‘e sàrà presieduta 
dal Sindaco ed in di: lui assenza da 
Shi sarà destinato a sostituirlo. ' 
Per potervi accedere ogni concor- 
‘ rente dovrà provare di avere a garan 
zia ‘della sua offerta depositato Italiane’ 
dire 5400:00' riella? Cassa Esattoriale 
del Comune-in' valuta legale od in 
titoli: del Debito Pubblico, valutati ‘al 
: corso della: Borsa 'di Venezia del giornò 
. antecedente a quello del deposito. Detti 
«depositi ‘.saranno . restituiti a quegli , 
obblatori che. non rimanessero: delibe- 
°. ratarj. Ala, Uli 
°° Non saranno ammessi all'asta per- 
.® sone. che iù altre . imprese avessero 
mancato ai loro obblighi, 0 ché l'am- 
| aninistràzione Municipale non ritenesse 
idonee a compiere gli obblighi inérenti 
as questo appalto. cio 00, ce. 
+ Saranno ammesse arche le, offerte - 
per procura; ma, non si. terrà conto 
+ di quelle fatte per persona da nominare. . 
.° © Là'gara sarà aperta sull’annuo ca-- 
«none di lire 54,000.00;; la prima offerta 
i aumento non potrà essere maggiore 
rè 100 e D 

















ve conci È: Zeta 
. L'appalto, è vincolato” alla "pi 
sservanza - dell indizi i 








‘che, n° fosse seguita avrà il suo éspiro, 
alle ore :12 ‘meridiane’ del’ giorno di 
. lunedì 22 detto mese e qualo 
‘’vessero if tempo utile offerte 
| ‘sibili si' pubblicherà ‘l'avvis 
nuovo ésperimento d'incanto da tener: 
n base alla inigliore ‘offerta e colli 
icato ‘sistema delli candela nel giorno | 
3 dicembre p. n 
Le spese tut c 
ontratto bolli, ‘copie diritti di segre-'. 
ria, ‘tassé di registro, ‘pubblicazione’ 
degli. avvisi d'asta ‘e lorò inserzione 
nella, « Gazzetta ufficiale del’ R. 
‘stanno a ‘elirico del A tor 
©! Dal Municipio d 
16 ottolire 1875. 
II Sindadb 
MONTEREALE | 




































- ESATTORIA DI AVIANO: .. -. 
*Proviricia di Udine Comune di Aviano- 





iviso” pe 

cid immobil ed 

‘Il sottoscritto: ésattore fa ‘pobblica- 
'‘’’‘mente noto che‘ alle ore I0 anti del 
“giorno 15: novembre ‘1875 nel'locale 
della R. Pretura coll''assistenza: degli 
illustrissimi signori Pretore ‘e Caticel:' 
liere' della‘ Pretura “Mandamentale di 
“Aviano si ‘procederà alia vendita a pub- 
blico incanto degli imniabili descritti 
nell'elenco che ‘seguè è ‘appartenente’ 





“al sig; Visintiy “Angelo ‘figlio del fu‘ 
‘Gio. Batt. detto Galet domiciliato a") 


“Aviano debitore ‘ dell' esattore chefa 


i. procedere alla vendita. ‘ 
Elenco degli immobili esposti 
«in ‘venilila nel Comune'd'Aviano. 
1, Luogo terreno, al n. 2350 di mappa,- 
 di-pert, 0,11. e del valore. cens. di 
. 1 0,80, confinanti (1° strada, 2° il 
1 n. 9352) 2° il n. 2369, 
. 2. Casa culonica al. i. 2361 
di pert. 0.29,e, del ‘valore ‘cg 
1. 5.28, confinanti’ 1° strada 
2400, 3° l'fntestato. >... 
3. Aratorio al o. 3790 di mappa, d 


























i 
i 
I 

"i 
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+ 


pert. 1.94' e del valore cens. di |. 
5.95, ‘confinanti’ 1° strada, 2° il n. 
3699, 3° roggia. : 
4. Aratorio arb. vit. al n. 12318 di 
mappa, ‘di, pert.'2,25 e del valore 

cens. di 1. 2,07, ‘confinanti 1° il n. 

5700, 2° il n. 12349, 3° il n. 12340. 

Aratorio al n. 12352 di mappa, di 

pert. 1.30 e del valore cens. di 1. 

+ 1.09, confinanti 1° il n. 12353, 2° 
? îl 5710, 3° il n. 12351. 

6. Prato al n. 13320 di mappa, di pert. 
0.39 è del valore cens. di I. 1.08, 
confinanti .1° l’.intestato, 2° Visintin 
Giacomo, 3° il n. 2397." 

7. Zerbo al n. 11840 di mappa, di part. 
1.15 e,.del valore cens. di l. 0.,—, 
confinanti 1° il n. 11929, 2° il n. 

. 3677, 8° strada... du ' . 

8. Aratorio al n. 3677 di mappa, dj 
pert. 0.73 @ del valore, cens. di | 
1.03, confinaoti 1° il n., 11839, 2° 
dem 3°. strada. << ue 
I suddetti’ immobili‘ di °ibera pro. 

prietà, di complessive pert. 8.16 a del 

valore cena. ‘di ‘1: 16.20 si‘porraniio 
all'asta: sul prezzo minimo liquidato 

a termini dell'art. 663 del'cod. proc. 

civile di 1. 486.00 ‘previo il deposito 

di 1.‘ 24.30 ta ast 

‘i L'aggiudicazi 
iglior offerente... 


i. 











de verrà fatta al' mil. 


‘ .da.un deposito in danaro, corrispon- 
«dente al-5 0/0 del prezzo come sopra 
determinato per ciascun immobile, nè 
al prima incanto possono essere mi- 
novi del prezzo minimo assegnato a cia- 
f suno di essi. .' È i 
Re ratario deve sborsare l’ in- 
tre. giorni successivi 
udicazione.e più pagare tutte 









‘|! all'aggi , 
,le spese d'asta. MI stesa 
' "’Qecorrendo. eventualmente un . se- 
* Sondo e terzo incanto, ‘il. primo di 
questi avrà luogo il,22 novembre 1875 
‘‘8;il secondo nel. giorno . 29. novembre 
*1875: nel luogo ed ore suîodicate. 
Aviano, 7 ottobre 1875. ” 
Per, 1 Esattore il Collettore 
3. PAGURA: PIETRO. 
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PI CLUDISIARI 
VAFallimend” 
© di Buselti Andonig.di ‘Ferdinando 
7 di Palma, 1. 


Il Giudice sig. dott; Giuseppe Gos- 
“setti snrrogato: al. Giudice ‘delegato 
alla procedura nel fallimento dl‘Busetti 
Antonio. di Palma hastabilito: il giotno"' 
«Undici novembre ‘prossimo venturo ore 
.. dieci ant. per Ja convocazione dei cre- 
. ditori, i crediti dei quali sono stati. 
«verificati e confermati ‘còn giuramento 
dispensati ‘dalla’ prestazione del me-: 
|. .desimo,' od' ammessi '-provvisoriamente, 

. per deliberare ‘sulla’ formazione del 

:concordato; PIA SS EBREO ; 
». iBi avvisano‘ quindi ‘i‘ereditori suini. 
»dicati di ‘intervenire ‘in’ persona 'o a-- 


nei 





+4 mezzo di loro mandatario all’ indetta’ 


.| adunanza;:che'sarà ‘tenta nella camera 

«di residenza del sig. dottor Settimo 
«Tedeschi Giudice delegato presso que- 
sto Tribunalé, con ‘avvertenza ‘che il. 
:eqneordato - pon potrà: essere .assentito 
.,86, non sieno  adempiute:le formalità: 
.. di legga. .... to Ct ATA 

Dalla Cancelleria del Tribunale Civito colte 
«funzioni di Tribunale. Commerciale. Il 
ttobre 1878, 
‘ouTI Cancelliere. .. 
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ee 0 "BANDO ‘2° pubb, 
” d' immobili. 





per vendi 


CORREZIONALE DI PORDENONE | 


©! Nella‘-causa 
lare 





i * promossa: dalla © 

:. Chiesa di San ‘Zennone di :Aviano, am- 
messa al patrocinio gratuito ‘per  De- 
ereto 17 giugro 1873 n; 108 di questa ; 


. {+ Comimissione, ora .col procuratore uf... 


s«ficioso avv, Enea dott. Ellero di Por-, 
denone : na 
«i contro ‘0. ri 
Della Puppa Giovanni di Aviano con- 
tumace pio sa, a eti 
. rende noto 

‘ghe in seguito al precetto 22 settembre 
1872, usciere Zanussi, trascritto presso 
| l'ufficio Ipotecario ;nel. 25 

















Le ‘offerte devono essere garantite . 


‘di procedura civile.” 


‘lunque che sia tracciat 
- godice in, 


“ 


al. ÎL CANCELLIERE DES TRIBUNALE CIVILE |; 


di ‘esecuzione immobi- 


ttobre suc- | 












si 
aaa 
> 


cessivo, alla sentenza di questo Tr” 
bunale 14 maggio 1873 trascritta nel 
23 successivo. giugno notifienta nel È 
detto, alla ordinanza $ settembre stesso 
anno cui.altre ne successero, è finnl- 
mente, dietro conforme’ Citazione 4 
settembro 1875, a quella 16 stesso 
mese corrente qui registrata il 17 al 
n. 1585 registro 9 atti Giudiziari do- 
vute 1. 1,20 


nel giorno 14 dicembre 1875 


in udienza pubblica avanti questi Tri- 
bunale avrà luogo lo 


Incanto dei seguenti Immobili 


posti nel Comune cens. di Aviano n. 
$28 arat. di pert. 0.26 colla rendita di 
1. 0,72 e 


N. $29 Casa con corte dì part. 0,62 | 


colta rendita«di 1. 25.08; coi ‘ confini 





GIUDIZIARI __ & 


‘mattina ‘Menegoz da Bar Truc Osvaldo ‘ 


mezzodì Ortale, ponente Menegoz Giulia, 
Dei Mari Anna, monti Giuseppe Sar- 
togo. 
. Condizioni 

1 L'asta seguirà in un sul lotto 
e sàrà aperta sul dato di stima’ di 
1..1082.15. 

2. Gli ‘immobili si vendono: come 


| stannosenzagaranzia della espropriante 


a corpo e non a misura, con ogni 
serviti attiva e passsiva. 

3. L'oblatore avanti dell'asta depo- 
siterà il decimo dell'importo totale 
oltre a 1. 150, per le speso, salve 
per questo ‘conguaglio. . 

4. Dal deposito del decimo è esente 
la sola'esecutante. 

5. Dal ‘dì delta delibera non, au- 
mentata decorrerà. sul, prezzo l’inte- 
resse del 5 per cento, e dal medesimo 
il delibératario entrerà a sue spese al. 
possesso del fondo,’ assumendone gli 
aggravi'e le rendite. |, " 

6, Il deliberatario pagherà il prezzo, 
nei termini modi stabiliti dal Codice. 








7. Mancaldo agli obblighi di cui 
il. presente capitolato o di quello qua- 
amdeta, 








materia d’ir 
io passibile 
uba nuova subasta. . 

8,.Le spese di cui l'art. 684'codice*' 
suddetto, sono a carico del compratore.' 

9..A quanto non si provveda coi 
patti dedotti provvede il codice “pre- ‘ 
dettò sotto la cui salvaguardia è po- 
sta la presente esecuzione. 

Si ordina poi ai creditori. inscritti, 
di-presentare le loro domande di: col- 
locazione a questa Cancelleria nel ter 
mine :di.giorni trenta dalla notifica- 
zione del presente Bando, debitamente 










motivate e giustificate, colla avvér- "| 


tenza. che per la relativa procedura 
fu delegato l'aggiunto giudiziario sig. 
Carlo Turchetti. 


Pordenone, 19 settembra 1875 


Per il Cancelliere 
Sriunmiserco Vice Cane. 


_——————tt—mcpmcntuuei 


“CONVITTO ‘CANDELLERO 


Torino Via Saluzzo 3? 
. Anso XXXI 
Col 2 novembre rincomincia la 
‘ preparazione agl' Istituti Militari. 
8 Programmi gratis. 


e”) 


NUOVO DEPOSITO 
Di . 
POLVERE DA CACCIA E- MINA 
vt 


«prodotti : 
DAL PREMIATO POLVERIFICIO APRICA 
nella Valsassina. 


Tiene inoltre un copioso assorti- 
mento di ferochi artificiali, cor= 
.da da Mina ed altri oggetti ne- 
cessari, per lo sparo, Inoltre Dinn= 
‘mite di I, Helll qualità ‘per luo- 
ghi umidi. © 

I generi si garantiscono di per- 

4 fetta qualità ed a prezzi discretissimi, 
er. qual si sia acquisto da farsi 
al Deposito, rivolgersi in Udine Piaz= 
3 sa dei Grani N. 8, vicino all’Oste- 
ria all'insegna della Pescheria. 
- Maria Boxescns 
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{{. mano d’efficacia col serbarle lungo tempo...Il..lòro.;uso:non: ric! 











rnif teri rire rr 








Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restitulta n° tutti senza medicine, 390%] 


purghe nè spese, mediante la deliziosn Farina di salate Y 
Barry dì Londra detta s 


REVALENTA ARABICA — 


Ogni malattir cede alla dolce REVALENTA ARABICA che: restitui, 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. lissa guarisce senza' medicine 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, gliiandole, ventosifà; acidi "= 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosre, asma, tisi, ostili. 
disordine di stomaco, gola, fiato; voce, bronchi, véscica, fegato, reni, intesti@llf. 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di niolti, medici, del duca di Pluskow, de 


signora marchesa di Bréhan, ecc. ‘ 


En 


Saxo: 












“ ‘ Révine. distretto di Vittorio, maggio 1868: 
Da due mesi 4 questa parte mia-moglio è in'istato: di avanzata gravidaniig 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa'non'aveva più appetito;ogni cosglf Fe 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per-il che-era'ridottu.in estrema debole, 2! 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era alletta-anche da forti doflf'?: 
di stomaco, è soffriva di una stichitezza ostinata da dover.soccomibere fra non'mol 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso iprodigiosi effetti della, Revalenta A 
bica. Indussi mia moglie a prenderla ,ed in 10 giorni che ‘ne'fa uso ‘la 'febi 
scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla-stig 
chezza, e si occupa volentieri del disbtigo di qualche faccenda domestica. 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. -P. Giup; 
Più nutritiva che l'estratto di carrie, ‘economizza anche ‘50 volte il suo «pre 
in altri rimedi. " ‘ si 


Sh 3 





sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinòt 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini 
netti. Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pi 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Bogi Billiani farm 


' ‘ i 

In scatole: 114 di kil. fr. 2,50; 1j2 kil. fr.4.50;2 kil. 8 fr. 2 112 kil, fr. 17. istan? 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta:. scatole da:1,2 WB dele 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. ! 1. "6 REBpéco 

La Rtevalenta al Cioccolatte in - polvere per-12 tazze fr. 2.50; Jf menti 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8., in Tavolette: per 6 tazze fr. 1:30; { a.lor 
12 tazze fr. 2.50: per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr.. 8... ., N Le 

Casa Da Barry e C., n.2, vin Tommaso Grossi, Milano, e Moqvel 
tutte le città presso i principali farmacisti e i zi cd L6 
Rivendilori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuszi e Giacomo Commiifviso' 8 











Dismut 





Farmacia, della Legazione vi tai 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Ma 


Pillole antibiliose e purgative d 










RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE: BILIOSE::;x. {A Si 
mal di Fegato, nale allo stomaco ed agli intestini," fimo negli atiacchibpubbli 
DA È Inazion 















NECA dì indigestione, pel mal di testà 
Quéste .pillole“sono composte di sostinze.puràmenti a 


i biamento di. dieta; lazione loro è stata trovata così, vantaggiosa 

zioni..del-sistema umano che sono. .giustamente stimate impareg; 
| loro effetti.» --._ bagna n ue 2 

Si veridono in scatole al prezzo di una lira e 

Si spediscono dalla suddetta, Farmacia, dirigendone le d 

compaguate da vaglia postale; e si. trovano : in Venezia alla, F 

reale Zampironi e-alla Farmacia Ongarato — In UDI 

GELO FABRIS’ 





'COMESSATI, e alla Farmacia di A 
| macisti nelle primarie città d’Italia. 
Il sovrano. dei rimedii “"Dirò 


O PILLOLE DEPURATIVE. 


* ” ,t 
Conegliano 


del farmacista L. A. SPELANZON di Gajarine distretto di “Cè. 

i x va | ; MEO (0/7 
guarisce ogni’ sorta di malattie non eccettuato il ©Molerà; sì gravi d&° 1.5 
leggere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo ''senza bisogno di B.072 di 


lassi, semprechè non vi siéno nell’individuo ‘previamente ‘nati esiti, 6° lesig*a, 
e spostamenti «di ‘visceri, cacciando’ con ‘questo tutti gli umori guasti e ‘cortà 
sivi dal corpo, unica causa e'sempre dei tanti malori che affliggono’ l'umanifi 
garantendo gli. effetti ‘e restituendo il' denaro in caso contrario a- ‘tutti cold del Si 
che desiderassero. primieramente consultare l'inventore. A a gapparis 

Dette Pillole si vendono a, lire 2 le scattole piccole, e lire & le grandi, ognufBjoni di 
sarà corredata dell'istruzione colla firma'dell'inventore la quale indicherà, coff prime 
agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell'effigie ed: il'contormizines, 1 
della firma pure autografa del' medesimo per evitare possibilmente le contriffnatg de 
fazioni, avvertendo il pubblico.a non servirsi che dai depositarii da esso indicafBaibero:. 

A. Gajarine dal Proprietario, ‘ Ferra»a F. Navarra,” Mira Roberti, MildfBiiura ‘do 
V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Crnoélio ‘e Roberti, Sacile BuseMivosai 












Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia "A: Anci degli 1 
Verona Frinzi e Pasoli, Viceitza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Mali;@ dicano: 
ro, Portogruaro C. Spellanzon, Moriago, ' Mestré' C. Bettanini, Cds/el/taifl del: più 
«+ Ruzza Giovanni. ia “. Mstinti a 
2 i “ Quest 

° È per; noi. 

‘ati 1 1 4 : Ì' Italia 

Società anonima italiana Ta 

PER LA FABBRICAZIONE DELLA meriilio 

tn: s- Mmercio. 

| 7 i Le di 
ficata se 

? Ù popolazi 

PRIVILEGIATA di vers. 

L'unica che presenti tutte le guarentigie di forza e sienrezza che la rff.,, wr 
dono superiore a tutte le altre polveri da mina. È FONTI È 
FABBRICA IN AVIGLIANA presso TORINO (Piemonte) — Bhero fari 
OSSA . egrio 

Consegna della Minnmite franca di porto e d'imballaggio in qualun del suol 
Stazione ferroviaria del Regno. i pere esi 
Agente generale per le vendite Cav. C. RORBAU paptton 

,, piazza Vittorio EMANUELE, Torino. prati pr 

3 TA =; @2afferano 

. Dirigere le ordinazioni . vina; 

sîn all'Agento Generale deila Sveicta, sia alla Fabbrica. fl Seguo 


dA, -— e TEL sd 


«Pieeritorio 





den fn 





Udine, 1875.* 





ff'ipogralia di G. B, Doretti e Soci. ui. 








